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TURISMO 
in Toscano 

La «promozione» della Provincia per portare nuova vita nei vecchi centri e nella campagna 

I-'IRKNZK, giugno 
T 'ATTIVITÀ' dell'Ammiri!-
• ^ otra^one provinciale di 
F.renze nel .settore del turi-
t>mo, nel qulnquenn.o 1070-
1975, si è svolta ecstantemen-
te nella elaborazione di u iu 
linea che prevede sia parteci­
pazione politici a t t u a nel 
bettore che una politica di 
interventi, una linea il p.u 
possibile coordinata e demo­
craticamente articolata e :1-
lerita alle esigenze ed a. b 
aoscnl deult ammlnlhtrat., te­
nendo continui contatti con 
g.l enti ed utile! che .svo. 
gono la loro attività rte-llo 
btebso bettore, colleniinelo.-,i 
con le organizzazioni demo 
cratlche del lavoratori, la-
vorendo lo sviluppo e le in. 
nat ive che qualilicano 11 tu­
rismo sociale e di massa, pat'-
tendo dai bisogni Sia delle 
organizzazioni dei piccoli e 
medi operatori turatici che 
delle associazioni nelle qu il. 
tono riuniti l lavorator. di', 
turismo. 

Promuovere e coordini..•> 
iniziative con «1. Enti locali 
della provincia, sia per «u.n-
to riguarda la rea! zzaziun-
di manltestazlonl locali .-v i 
soprattutto per lo studio, la 
definizione e la realizzazione 
di strutture per la ditesa e 
l'uso corretto del p.itrtmoii o 
turistico e del ben. cultural., 
ha rappresentato 11 momen­
to di maitsiore Impegno e 
partecipazione dell'Assessora­
to. Le scelte riguardano l'am­
biente, il terntor o, 11 pae-
saggio. le strutture ricetta e, 
; servizi culturali, il turUmo 
boclale, mte.-iO come nupcia-
mento dei turismo di ente 
Il criterio comune di queste 
bcelte e la proirrammazione, 
nel quadro delle linee regio­
nali di sviluppo economico. 

Prima di passare ad un.» 
elencazione dei dati, L- neee-. 
sarlo lar rilevare eume- 1 .Vv 
sessorato operi in estienie el.t-
licoltà di d.s|x>nib!lita Iman-
ziarie, in una condizione d. 
bilancio in cui l'unito stan­
ziamento possibile, cioè ob­
bligatorio, e rlterito a quan­
to dovuto quale contributo al­
l'Ente provinciale del turi-
forno. Tutto il resto viene con­
siderato spesa «facoltativa», 
in base alla legge, ancora vi­
gente, del 1910. Da rilevare 
inoltre che l'attuale ordina­
mento di controllo sulla fi­
nanza locale, oltre a falcidia­
re metodicamente le «spete 
facoltative », è in ritardo di 
ben 3 anni sull'approvazione 
del bilanci, costringendo ad 
operare nel limiti Imposti al 
bilancio 1972. Ne consegue che 
«u uno stanziamento com­
plessivo. In cinque anni di 
attività dell'assessorato, di 
1.211000.000 solo 311000 000 
(quelle concesse per l'KPT) 
sono disponibili. Se poi pren­
diamo come tebto 11 bilancio 
del 1972, al quale ci si do­
vrebbe riferire a tutt'oggl pel­
le attività dell'Assessorato, si 
rileva che dallo stanziamento 
ammesso dalla Commissione 
Centrale per la finanza lo­
cale si debbono obbligatoria 
mente detrarre 58 mll.onl 
quale contributo dell'EPT e 
20 milioni Indlbpen.sabill «1 
funzionamento del Palazzo del 
Congressi di Firenze, ponen­
do cosi l'Assessorato al turi­
smo nello quasi impossib'li-
tà di agire e realizzare m.z.a-
tlvc che corrispondono alle 
crescenti esigenze del setto­
re nella nostra provincia. 

• Un'ampia rete 
di parchi 
naturali 

QUESTE dilf.colta se da un 
lato hanno oggettivamente 

ostacolato 11 realizzarsi di ini 
ziatlvc, dall'altro hanno an­
che costituito un magalde 
impegno dell'Amminlstraz.o-
ne, proprio in funz'one di 
rottura e di superamento de. 
limiti Imposti, portando il 
bilancio dell'assessorato al tu­
rismo dai 150 milioni previ­
sti per il 1971 ai .(83 mil.oni 
previsti per il 197). La Plo­
rinola ha anche creato un 
apposito ufficio Incaricato di 
seguire e operare net .scuole-

Anche nel settore turistico. 
l'Amministrazione prov nciale 
si è sempre .demlfìcata in 
un proprio autonomo ruolo di 
promozione e coordinamento 
verso gli enti e gli organismi 
menzionati, md.viduando nel­
la sintesi Ira terntor o e po­
polazione Il proprio campo 
eli attività, in cui e stato pos 
s.bile gettare le bas. d. una 
politica nuova, che renderan 
no più spedito il camm.no 
da percorrere per 11 supera 
mento del carattere polvcnz 
zato dell'offerta tunst ca 

Per quanto riguaida la 
politica del territorio come 
primo punto termo e di 
capitale Importanza, la Pio 
vmcla ha sempre operato con 
forza per impedire l 'altero 
re comprom.ss'one dcToni 
b'ente, sottraendolo mia „pe 
culaz'one. nel a -il'-tu e-onv.n 
zione che le risorse n u t r a '. 
paesaggist.che e storiche so 
no beni della collettività A 
tale propos.to e .stato p:ed 
sposto uno strumento pio 
grammatico di notevole rile 
vanza, con l'individuazione d. 
un sistema di parchi terr.to 
r.al' nelia prov ncia e ni'l 
l'entroterra eli K re-n/t- con 
! qua',, il tur.sino vuole e.-.-e 
re tira componente ete'"us 
setto e dello sv'luppo so< o-
economico In questo cituielio. 
un.t.imentc ai comuni tn'e-
re-^at . p.irr colare att°nz one 
* stata ri'.olta a Sud di'i'a 
provine a i Fonte Santa. C n i 
berala Pocr? o F ronzo Por, 
g'o Incontro Pa'co d, Mon 
deggi) e nel'a zona ci Scan-
d.cci. San Case ano Impru 
neta, dove opera un equipe 
di tecn.ci per identificare 
aree bo.sch.vc e pareli. Mo'.'a 

attenz uni. o stata pilotata 
anche ne. a zona de .a S evi' 
e dei.'Alto MuitcLo pievode.i 
do iz.a p vili el. oi'ioiHainen 
to s a IH-; i Monte Ci ovi < n» 
por . u.eo the s. ostinile da 
comari, di Borgo San Lioivn 
zo, Klenzuu'a, Mall.utl, Pu 
lazzuo.o su ben.o 

l.e Comunità mon'uno al 
lo ciaa!1 sono clemandat. l pò 
tei ,n matei.a di t i nca si 
stanno att.vomente inu-u-s 
smelo per '1 Parco d. San 
MI hele (Comune d. Giove-) 
o poi altie zone P.an, iv 
k'o itori ixirt'co areii^latl -. 
-/.anno OLCUpauclo d, sulvu 
^ tarelaie "tiportanti ambien 

n a . a n i . qua,. 1. Monte 
Mordo , noi comune di Sesto 
l-'iou-mino e la Calvaua el. 
P. ato Comp,eta l'impegno e 
. n.z at va politici dell Ani 
m n..,t:«zione provinciale .a 
.ule'slone, ospiessa all 'uran. 
in la dal Cons ,,'lìo. a. Con 
sol z o ix'i la tutela e la va 
,oi z \iz one del Monte A'ba 
no e ,'appro\a/.or.e del re 
lai io statuto 

1. piovveci mento rappre 
senta il primo, importante 
trutto ci1 un annoso e paz'on 
te .avolo svolto Jalle Pro-
Muco el. P lenze e P'stoia e 
dai lappresentant! del co-
man' ci P'sto'a. C.vm'gna-
no. Uuiipoi'e-e.ch.o Lare ano. 
Capta a e L m'te Monsum-
ma 11 T-'i-me Quarrata, Ser-
iav.i.1.- Psto'ese e Vinci, In-
tele--. ,U al Consorz o Lo sta­
tuto a "a he ,n contorm'ta con 
'1 documento della Regione 
To,e n a de. novembre 1972 
sul ' i n lova ^ t " i "n ra dell'or 
t ianz'azon* ->'ibb ea del tu 
risino. s p.el ' ze 1 setiuen', 
scopi ricoiioscnunlo del 
ma^s.ic o del Monto A'buro 
qua'o bicino montano e suo 
con-.e.rilento assoggettamento 
a MUCO o itlto-voloc co, rior 
"a l 'Z l '.mie1 e l1 1-. etto del 
ti i • '<>* o a monte e a i,i .e. 
a t q u - i / o n e a 'a piopr'ota 
pubi)' ca de. terreiv boschivi 
da dest ilare a parco natura-
'e e MI indiv dUii/ione e de 
lini taz'one d' aree eli riser­
va intcziale, dove la natura 
deve essere assolutamente 
protetta e valorizzata per fi­
ni sdent ine ' , didattici e di 
Istruzione: tutela e valori?-
zaz'one generalizzate del pae­
saggio della flora e della 
fauna: conservazione, valo­
rizza ione e tutela de! picco­
li centri storici e del fabbri­
cati d1 Interesse architettoni­
co e cultura'e: ristrutturazio­
ne, r'vnlutazione e difesa del 
paesaggio agricolo e dell'agri­
coltura, favorendo le forme 
assoc'ative: conservazione e 
miglioramento della viabilità 
esistente: Individuazione e de-
llm fazione eli aree verdi per 
l'Imolonto di attrezzature per 
favorire 'o sport, I giochi e 
una quali!Icata fru'zlone del 
tempo libero gest'one so 
c'alo di tiucste aree da parte 
cle'jll ent loca 1 interessati, 
da' sindacati elall'associa/'o-
nismo del lavoratori e dei 
p.ccoll e medi operatori eco-
noni ci che le realizzano o 
concorreianno a realizzarle 
con ! 'oro 'nvestlmentl 

Dopo la valorvzozlone del 
parco de l'Uecellma, Il Con 
t,oiz'o per il Monte Albano 
cest tul.ice. per la Toscana, 
un latto poi t co di notevole 
'mportanza, nel quadro del­
la programma* one econom'-
ca e tei ritorcile Inllne, non 
Ultima come interesse politi 
eo ed economico, e la que 
•stione relativa a'ie 37 mila 
case coloniche e piccoli bor­
ghi coli nari abbandonai 
Molti eli qi'estl ed.ficl rap 
pi esentano anche un notevo 
'e e importante r.ferimento 
stor co e architettonico At-
tua'mente 'a .speculazione prl 
vato va avanti a pelasi da 
g gante per la tia.slormazto 
ne e ' ui'b.uvzzaz one di que­
sto pa'r monio Si trutta in­
vece ci. lei ntllicare esatta 
mente '. suo ut'l/zzo, sa'.'a-
guard melone iti aspetti sto-
ile' e (Ultui-aM o dispon* ndo 
le. 'n pa-'tica'uie t piccoli 
bor 'h ' . art un uso soc'ale 
qua u-ntr' di attenzione e 
d' att vita i nalizzata ad in 
tere.-,s. geneia' 

Su questa importante que 
stione rAmnun'strazione prò 
vlnc'a e si e già mossa con-
eietatrente con una seria In­
dagine conoscitiva, interessan 
do Comun e Università L'In 
dag.ne condotta da un'equipe 
dell'Ammiri stra/ 'one piovin-
e ale e da jn ^'uppo di 'ir 
ctvtett dovrà elare un mi 
mo quadro genera'e del a si-
tuaz o ìe e.italogmdo e sche­
dando onesto oatrlmon'o, co 
s f u ' t o da oltre 70 milioni di 
meti, cub ci' costruz'ore con 
trlbuendo cosi a determinare 
gli obet t 'v ' e gli or.entamen 
t. da utf zzare 

ZJi Rendere 
accessibile 
tutto 
ii territorio 

T 'ATIUNZIONE ai piob.e 
iJ m. de. territorio si coni 
pat<i eli d'i . tip. eli strumen 
laz.oi.e e ti, una vo.onta pò 
. t.ea te.i.i <i sai), ramento 
elei.e faci zonali o'-tan.zza 
z. onl uulsl.Uic. Caliamo a l a 
. tiuini-iilaztonc i in cali 
t a l e una piocluz.one d' gu, 
ci. tui.s ' che di t'po nuovo 
e le* iaii. uno coiu \eu- le mo 
te anc le nelia .oro v.vento 
oa La ôi a e Col'atotMlmen 
a eie-: la ci. n i d o , e la co. 
.oeaz o-e di una i .vdi'ss.ma 

. . n ' H LI tur. .t ea e ne e 
e air. la da u n o p ' m volti 

in ne , e de'ot.nuta a rendeie 
ae^ ss b .e al tui smo tutto 
o quasi tutto ,1 territorio del-
.a p:ov.ne"a, anche a.la luce 
ci una t Uà individuazione 
el nctov. it.neiau che s. at-
J aucheranno a q teli tradì 
z.oual. S. tratta ola d' prò 

r-IRCNZC — Villa Modinco di C.rcijijl 

Firenze invita 
ad una riscoperta 
dei beni culturali 
e dell'ambiente 

Parti cospicue del patrimonio artistico e del territorio sono rimaste finora 
inaccessibili - L'esempio delle decine di piccoli borghi in abbandono e delle 
37 mila case coloniche - Amministrazioni, enti, associazioni lavorano insieme 
per portare nuova vita in campi minacciati dalla speculazione 

d u n e e collocate ! segnali 
s trada" e a tal line Ce da 
parte della Prov'ncia un no­
te vo.e impegno di spesa (15 
milioni che s! aggiungono al 
Z700 0C0 g'a clorati per stu 
el e piogeni l 

Sul toiioiio più stiettamen 
to promozionale ricordiamo 
la piesenzei e la partecipa­
zione del l'Ammin. strazione 
prov.nela.e, In coilaborazio-' 
nt con l'EPI. alia mostra 
leal.zzala a New York pres' 
so la Lord und Tayloi, la 
ixirteciixiz.onc alla realizza-
z.one di un documento sul 
Ch.antl, in collaboratone con 
li Comune di Greve, l'FPT e 
l'A/ienda por il turismo di 
Fi.'en/e, la pubbl.cazlone an-
nua.e, su. più importanti quo­
tai.an, nazionali, delle rea-
llzzaz.oni e delle attività per-
-•egu.te nel settoie dall'Am-
m nlstraz.one piovinclale, che 
lapprc-sentano un doveroso 
atto di Iniormaz.one nel con-
liunt. deh'op.niono pubbl.cn 

ZU Operatori 
e organismi 
del turismo 
sociale 

l^ERMA limano la dolermi-
nazione de,la Provincia 

che la gestione dinamica, 
eieat va delle attività qua-
iir.canti 11 turismo deve coln-
vo'gere. con 1 unzione prota­
gonista Finti loea.l, sindaca­
ti ed assocaz on.smo In que­
sto C|U.tdro va collocata la 
pai tee.paz.one doll'Amm'ni-
s t ' azone p:ov,nelale olla 
:ealizzizone ci- nlz ative im 
l egnat.ve ed rteie.sanll qua-

la settimana dello sport 
* della cultuia a San Cascia-
no Va', ci Posi, l'Aie: Esta­
te, man leMaz «ine i u ' tuia 'e 

Ueatio. cinema, folcloiet IOH 
Uzzata nelle piazze di Flren 
ze, la costituzione e lo svi 
luppo di organizzazioni turi­
stiche del lavoratoti, quali 
il centro per il turismo so 
ciale e la Toscana Soclaltu-
rlst, il centro per la promo 
zone e per le att vita musi­
cali, promosso dalla Società 
Mutuo Soccorso Andrea del 
Sarto, in collaborazione con 
l'Arci-Uisp: le manllestazlonl 
a Pontassieve in occasione 
della visita della corale di 
Brno: le .nlziatlve interessan 
ti il turismo giovanile, quali 
la visita di Londra organiz­
zata dal comuni di Pelago. 
Pontassieve e Rufina; la mo­
stra mercato dei Chianti Clas­
sico; la fiera del Cotto al 
l'Impruneta ed ancora altre 
e tanto Iniziative e manife­
stazioni locali che costitui­
scono contemporaneamente 
un avvenimento turistico ed 
un fatto importante di svi­
luppo economico 

Il peìlegrinagg.o al campo 
di storm'nio di Auschwitz, 
con la partecipazione del 
gonfalone dell'Amministrazio­
ne provinciale e le rappre 
sentanze delle organizzazio­
ni sindacali CGIL. CISL e 
UIL e dell'associazione ex de­
portati nel campi di stermi­
nio nazisti, ha rappresenta 
to un altro Importante mo 
mento d! realizzazione del 
turismo impegnato 

In questo quadro vanno 
considerate e poste nel giu­
sto rilievo la partecipazione 
e il patrocinio dell'Ammini­
strazione provinciale al Con­
vegno sul turismo [sociale, 
promosso dalie organizzazioni 
CGIL. CISL. UIL. dall'Arci 
Ulsp e dal CTCCoop, svol­
tosi il 19 giugno 1971, nella 
Sala dche Quattro stagioni, 
In Palazzo Medici Riccardi 
Gli atll del convegno bono 
stati raccolt' In un opuscolo 
« cuia deil'Ammlnlstrazione 

provinciale e del Centro Tu 
rlsmo Sociale. Altrettanto in 
teressata e impegnativa la 
partecipazione ai convegni di 
Monte-apertoli, Losanna, Sa 
lerno, Palazzuolo, Castrocaro 

Infine la realizzazione del­
la Consulta provinciale per 
il turismo — recentemente 
approvata dal Consiglio pro­
vinciale — nella quale sono 
rappresentate le organizza­
zioni turistiche del lavorato 
ri (ETLI-CGIL, ETSI-CISL. 
OTIS-UIL), le organizzazioni 
democratiche del tempo li 
bero (Arel-U.sp. Adi. Endas. 
Mei. Alcs, Ctgi, 1 rappreseli 
tanti della maggioranza e 
della minoranza delle forze 
ixil.tiche presenti nel con­
siglio provinciale. 

G Fruibilità 
per tutti 
dei beni 
culturali 

OBIETTIVA esigenza della 
^ pratica turistica è e non 
può non essere la sua quali/1-
canone culturale, nella lar­
ga accezione possibile, anche 
quando il turismo si carat­
terizza come mezzo per la 
tutela della salute e di r. 
tempramento di energie 

Per di più, le motivazioni 
precipue del flussi turistici 
a Firenze e provincia sono 
da ricercarsi nel patrimonio 
d'arte e di cultura del loro 
territorio 

Quanto al rapporto tra tu­
rismo e beni culturali. 11 pun 
to di maggiore spicco, per 
la consistenza e la qualità 
dell'Intervento e stato tocca­
to dalla Provincia nel settore 
dei Musei fiorentini, pur en­
tro i limiti angusti, già r' 
eordatl delle dtsporlbllita di 

.V'Stó&'v;'»-> 

g a n c i o e nella consapevo 
^/.ù& che a Firenze. In par­
ticolare, musei significano 
turismo, turismo significa vi­
ta per le categorie economi­
che del settore, capace di 
tradursi in termini vantag­
giosi per tutta la società, ol 
tre che in latto di enorme 
crescita culturale 

F.n dal 1973, l'Assessorato 
al Turismo della Provincia 
- coerentemente con le li­
nce tracciale nella relazione 
al bilancio preventivo pollen 
naie ed in quella dell'Asbes 
sorato alla Cultura - rlvol 
se la sua attenzione al gra 
ve stato di crisi del Musei 
statai: fiorentini, al fine di 
giungere ad una loro com­
pleta ed estesa fruibilità da 
parte dei visitatori italiani 
e stranieri. 

All'Inizio del 197-f, si fece 
promotore di una serie di 
.ncontr! con l'Assessore ai 
.e Belle Arti del Comune di 
Faenze, 1 sindacalisti del set 
toro ed : responsabili di al 
cimi musei universitari e 
.statali e della Soprintenden 
z,v alle Gailcr.e di Firenze e 
piovincla, allo bcopo di prò 
muoveie .niz.ative at te ad 
uscire positivamente dalla 
ci ìsl .slessa 

In questa realtà b'inseriva 
la ben nota circolare Maliat 
ti n z30 del 30 9-1974. che prò 
scriveva la chiusura del Mu 
sei statali 11 lunedi e la lo 
ro apertura solo al mattino 
Iw Provine.a opero perche 
e nel Consiglio Provinciale e 
negli organismi della citta 
1 problemi sollevali dalla cir­
colare fossero oggetto di di­
battito Si ciearono le con 
dizioni pei che l'Ente Provili 
elale per il Turismo si faces 
se promotore di un .ncontro 
d' s.ndacaiisti del settore con 
lappresentant! della Regio 
ne, del Comune, della Pro 
vincite stessa della Soprinten 

'•' ' «*Bv« 

cienz-e o del muse,, parlami1'! 
tari della città 

La Provincia ebbe modo di 
verificare una sostanzia.e 
.dentila di vedute, ancora 
una volta, tra la sua pobiz.o 
ne e quella dogi: nitri Inter 
,ocutori L'idea motrice ri 
maneva e rimane quella di 
far subentrare ad una fruì 
biuta di élite del beni cul­
tural: una fruibilità di mas 
sa. quale condizione indibpen 
sabne alla loro più nmp.a 
conoscenza, tutela e valoriz 
zazlone. non discriminando 
più « le opere d'arte assolu­
te dalla re.isa delle minori, 
del tanti prodotti dell'art: 
g.anato... » (Argani II lavoro 
di una commissione d inda 
g.ce saldo la proposta alla 
analisi Le novità da ciò sui 
turite sono state oggetto d. 
boicottaggio ed hanno dura 
to lattea ad affermarsi, non 
essendo mancati ne- cavilli. 
né sollecitazioni corporative 
ne manovre dall'alto per far 
saltare un ampio accordo 
raggiunto Ciò nonostante, .. 
passo avanti si e avuto lo 
stesso II documento della 
commissione costituisce, nel 
ia sua interezza una piatta­
forma da cui e Impossibile 
prescindere, per risolvere pò 
bitlvamente 1 problemi de 
musei. 

Coerentemente con esso, la 
Provincia, il Comune, l'Azien 
da Autonoma di Turismo, la 
Camera di Commercio, l'En 
te Provinciale per il Turismo 
di Firenze hi son fatti cal­
co di un'altra spesa di 84 m, 
llonl. per consentire il prò 
lungamento dell'orario d. 
apertura del musei btatali 
f.orentini dalle ore 8,30 a. 
le ore 16, fino al 30 settem 
bre 1975 

Già col nuovo orario inveì 
naie, per il quale furono in 
vestiti 35 milioni dagli or 
ganlsmi ed enti chat., ne. 
primo trimestre 1975, rispel 
to a quello del 1974, si e ve 
rilloato un aumento di qua 
bl il 7'i del numero del vi 
sltatorl; coll'orarlo in vigore, 
poi. dalle ore 13,30 alle 16 di 
ogni giorno, si ha nel musei 
il maggior afflusso d! visi­
tatori, a dimostrazione del 
risultato concreto consegui­
to dall'azione comune intra­
presa. 

La funzione preminente, 
quindi del musei, in una e t 
tà come Firenze, nel setto­
re della cultura e dell'econo­
mia del turismo, si è Impo­
sta e richiama la prospetti 
va già delineata di una mi 
gliore fruizione del beni cui 
turali non solo per mezzo 
del musei. Occorre risalire e 
superare notevolmente li 
piano Inclinato delle perma 
nenze ridotte di stranieri e 
Italiani a Firenze e della de 
privazione culturale da scar 
sa fruibilità, dotando i mu 
sei stessi di idonei strumen 
ti di ricezione e di promozlo 
ne culturale (baie di stud.o 
di conterenze-dlbatllto, mo 
stre periodiche storicizzate 
cataloghi scientifici), prò 
grammando possibilità di ac 
cesso e facilitazioni per r 
cerche con l'università e la 
scuola, predisponendo berv, 
zi di comfort, per facilitare 
l'uso prolungato degli Istituti 

Università ed Ente Locale-
possono svolgere In questa 
prospettiva un ruolo lmpoi 
tantissimo: la prima, pe: 
quanto attiene il potenzia 
mento della formazione del 
la ricerca, della Istruzione-
professionale da delegare al 
la Regione. Il secondo, per 
i seminari di aggiornamento 
del personale in servizio Ed 
al fine di riempire vuoti d! 
tempo ed ampliare linteres 
se culturale che la città pre­
senta, possono essere impo­
state Iniziative nel settore 
turistico, con attività musi­
cali e di spettacolo, proiezio­
ni in lingua per stranier.. 
conferenze bpeclalizzate da 
organizzare In collaborazione 
con l'Università, le asboc'a 
zioni culturali, i consolati, 
gli enti turistici. 

Z2 Un parco 
per il Centro 
italiano 
della Gioventù 

Q E QUESTE sono state le 
" più importanti attività 
e onere:'zzate, è necessario 
aggiungere che gli ultimi 5 
anni di assiduo impegno po­
litico nel settore ha solleva 
to e sollec'tato importanti 
questioni e problemi che, di 
per sé. costituiscono già una 
mdlcazlone ed un concreto 
'mpegno di lavoro per 11 fu­
turo mandato amministrati­
vo Prior'tà di attenzione e 
mpegno dovrà essere posta 

neila real.zzazlone del Cen­
tro Ital'ano della Gioventù 
Questo obiettivo non è nuo­
vo nel> inee oolit'che e ne'-
la attività dell'Assessorato e 
nia alcuni tentativi sono Rta-
" operat1 senza però dare 
1 risultato voluto Ora una 

orospett'vn e aperta dalla di 
eer-n ut'llzzii/'one dell'lstitu 
* « V ttor'o Veneto M Infoi 
! l'istituto, che si trova in 
press mila del rione di Ga 
v nana a Firenze, e dotato 
eli un parco d- 12 ettnri e r 
ca. nei qua'o si trovano un 
cnmi)egglo attualmente ini 
' ' zza'o ed una villa con ,ini 
p e capacita ricettive F' 
emonio occorre p"r 'a T^ ? 
za/one d in'zial ve Ila ' u o 
v.nV e le strutm-e s o c i 
culturali e pol't'che d 1' 
lenze e provine a 

Firenze abbisogna anello d. 
moderne strutture turistiche 
di programmi e d! iniziai 
ve che rinnov'no le attua , 
e contemporaneamente r va-
lutino gli interessi cultura 1 
e turistici della c.ttà e della I, 

prov ne a Ĉ  ic-ao ni,x„rK> 
può e deve essere assolto da 
g.i Eni, .oca : e datili enti 
turibt.ci, sottraendo ,'.n z a 
t.va e qu nd' ,'orion'anien'o 
elle sino ad o.*.r] e sla 'o ani 
piamente- de.evaio a pi .voi' 
e a.-,soc az on ' mietesse so 
Unto di a.cune eategor.e 
Non bisogna dimenticare un 
che l':n*erebse che la Pro 
v.ncla ha r.eo'to al ^od 
mento e alla fruizione de 
beni culturali da parte de 
mngg.or numeio poss.b..e 
non so.o di tur sii Kran er 
ma anche de re-.idont 

Il riferimento e ag inno 
mercvoli ben. cu.tuiali. d 
pinti, seti,Iure, iibn, di nolo 
volo valore lutt 'o^c: trascu 
iati e lase at. nel b i o de 
magazzini 
La caso di Leonardo do V n 
ei, alcune aboaz e, qua.the 
castello med.oevu.e e le ci 
ver:-e ville mutiliZ'a'e p i 
trebberò rteppresentare pun:. 
di riier,mento oli,ma. per 
una iniziativa che vada -n 
questa direz one Non si u gire 
neanche l'urgenza di pnrtc-e 
pare ed essere ch.amati a 
partecipare a tutti quei te­
mi, aspetti e problemi. ,nte 
ressantl lo sviluppo tur.si 

<o de a p'o-, 'i. a d F.ren­
ze ed e.encab.,1 ne.l'ordine 
qaa' 

- s ' U z o n e e funzionali-
'a d nuovi consorz per la 
•e-o. ntx/ one d. pareh: ter 
: lor a' , 

- ce.st.ta d'.mpegro per 
« a.vagjardia e .a corretl* 
at.iizzaZiOne dei beni cuitu-
ia.. e pa t rmon 'a l ' . 

- impegno a soilee-.tare 1! 
realizzarsi di forme assoe:at'-
ve di p.cccli e medi o y- a 
i tur s t a i , 

- partecipazione alla da-
f n.zlone- d un i tJJ >. 
, one do! Cieli lo de. Mu;.1. 
o, ne! quadro d. una va.or z 

zazione complessiva del bas 
so e del 'alto Mugello, 

- crescente collaboraz.one 
con g'i EELL e la Regione 
per iiitluazione e la real/z 
. azone deile deleghe ,n ma 
ier a di turismo, 

— attenzione e partecipa 
z.one alle iniziat.ve delle or 
nan,/zaz,on: turistiche de 
sindacati e dell'associazioni 
smo democratico finalizzate 
al o sviluppo qjant tat.vo e 
qua'itat'vo del tur smo so 
e ale dei avoralon 

M U l u l i l i U l u l i l i 1.1 

mese famiglia 

tuo figlio merita un premio 
centomila lire di sconto 
sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, 
presso uno dei tanti punti di vendita Roller e chie­
di delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
I roller sono progettati per la vita felice della tua 
famiglia. Sono belli e perfetti perche escono dalle 
linee di montaggio più moderne d'Europa. Roller 
è anche la più grande organizzazione di assisten­
za, presente in tutta l'Italia e anche all'estero. Rol­
ler è pronto a darti una mano, dovunque tu sei.* 
• Il roller club ti propone vacanze in Ca'nbru-i. 

roller calenzano firenze tei. 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 t. 436484 -

filiale di torlno lungodora siena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è Inserita negli elenchi 
telefonici di tutta l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ODO EUROFAMA I NUMERO UNO 

PRATO 
UNA META TURISTICA « DIVERSA , 

Appuntamenti 
con la cultura 
internazionale 

PRATO (città) 

Giugno: Rwpet lura de' CcistUio 
del! Imperatore 

Mostra iconogrdficd dei cus'elh 
fedencidni (Pd ld / /o Pretorio, 
f ino a seltemb-'e) 

POGGIO A CAIANO (Villa Medicea) 

1-30 giugno: Mostra dcdicdtd dlld p i l t u id di 
Ard i -nqo Soffici e dlld cultura de l suo tempo. 

7 giugno: Concei lo di mucche cdm'.r ist icre 
delld Parigi oe-l pnmo Novecento (Salone 
di Leone X) 

7-8 giugno: Convegno I n l c n a / ' o n a l e di stu­
di sull opeiu lette-runa di A -degno Soffici 

Pi i mfcmiciZion 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO DI PRATO 

http://camm.no
http://pubbl.cn
http://ce.st.ta

